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Immigrazione e non solo 
PAGINA25 L'UNITÀ 

Affìtti altissimi e niente contratto 
per chi cerca un'abitazione :r 

Ma i proprietari non vogliono in casa 
chi ha la pelle scura o gialla; 

Immobiliari, ma solo per bianchi 
L'integrazione 
possibile. 
Ma con chi 
parlare? 

IRMA TOBIAS* 

• 1 L'immigrazione filippina 
può essere considerata come 
uno dei primi flussi di una cer
ta consistenza verso l'Italia. È 
grazie agli accordi bilaterali sti
pulati tra il governo Italiano e 
quello filippino che, negli anni 
70, iniziarono i primi arrivi. 
Questi accordi prevedevano -
come unica occupazione per i 
filippini - lavori come «colla
boratrici domestiche». Per que
sto, nonostante un'altissima 
percentuale di filippine sia di
plomata o laureata, la maggio
ranza ò occupata come colf. 
Nel corso degli anni la nostra 
comunità 6 cresciuta fino ad 
amvarc alle attuali 120.000 
unità. Diffusissima e ancora 
l'immigrazione — clandestina. 
Ma per un'immigrazione cosi 
numerosa e soprattutto di cosi 
lunga data, si può dire che un 
processo d'integrazione sia 
andato avanti? Purtroppo la ri
sposta non può essere che ne
gativa. - • -- • -

L'impreparazione del gover
no italiano ad accogliere gli 
immigrati 0 stata, all'inizio, 
spaventosa. La totale assenza 
di norme che regolassero i 
flussi ha accentuato negli im
migrati il senso di spacsamen-
to tipico di chi va all'estero per 
lavorare, e nella stessa comu
nità che ti ospita, un accresciu
to senso di incertezza. Tanto 
per fare un esempio: soltanto 
da pochi anni, nelle questure, 
trovi le leggi tradotte nelle lin
gue d'origine e qualche fun
zionario capace di comunica
re almeno in inglese. Avere la 
possibilità di conoscere diritti e 
obblighi che ti impongono le 
leggi del paese ospite, rappre
senta per qualsiasi straniero un 
fattore di certezza. Nell'assen
za di leggi, di strutture in grado 
di avviare la prima accoglien
za, di funzionari preparati, il 
primo impatto - difficile da di
menticare - C stato di ostilità. 
Ma accanto a questi fenomeni, 
non si può non tener conto 
delle condizioni di partenza, 
anche culturali, dei filippini. 

La stragrande maggioranza 
degli immigrati arriva in Italia 
tramite quel tam tam del pa
rente e dell'amico di villaggio 
che ti garantiscono un pnmo 
alloggio e qualche volta anche 
il posto di lavoro. All'interno 
della stessa comunità si forma
no cosi gruppi tra loro molto 
uniti, ma spesso non in comu
nicazione con gli altri. È quasi 
•naturale» trovarsi o frequen
tarsi in base addirittura alla 
provenienza regionale. Mentre 
in Italia le strutture regionali 
tardavano a mettersi in moto, 
nei grandi centri urbani come 
Roma, Milano e Firenze alcune 
parrocchie erano affidate di
rettamente a preti filippini in 
grado di assicurare la prima 
accoglienza e difendere la cul
tura tradizionale. Se poi si ag
giunge che la maggioranza de
gli immigrati sono donne for
mate nella tradizione cattolica 
e spaventate da una certa «li
berta di costumi» e facilissimo 
capire che, a prescindere dal 
paese di accoglienza, la ten
denza è verso la chiusura. 
Quando si discute di integra
zione. c'O un limite che sta 
dentro forse il concetto stesso 
della parola. La nostra e una 
cultura ncca di aspetti positivi, 
di storia e anche di lotte, ma 
guardarla o cercare di capirla 
come fossimo un' «oasi natura
le» da proteggere non e di 
grande aiuto per nessuno. La 
nostra e anche una cultura ti
picamente coloniale, espro
priata della propna storia, fatta 
di miti e modelli amencani. 
dove l'occidente e visto come 
il paradiso verso cui dingersi, 
dove il denaro, la macchina o 
l'hi-fi sono il simbolo del suc
cesso raggiunto. In questo sen
so la solidarietà tra gli immi
grati e vissuta più come ele
mento di gruppo contro qual
cun altro, piuttosto che un rea
le e diffuso senso di vicinanza. 
E con quale parte della cultura 
italiana dovremmo integrarti? 
Con quella della sinistra che 
negli anni passati ha fatto dei 
dintti sociali, sindacali e civili 
un elemento di progresso e di 
crescita per tutto il Paese o con 
quella cultura, che nessuno 
più critica, fatta di individuali
smo, di gerarchie sociali, di go
mitate e dove la strada più faci
le diventa quella di prenderse
la contro i deboli? ,.„-. • , 

* dell 'associazione 
' lavoratori filippini 

Gli africani e gli asiatici incontrano più difficoltà de
gli altri a trovare una casa in affitto attraverso le 
agenzie. Gli agenti devono rispettare le richieste dei 
proprietari, che spesso hanno paura di chi vive in 
modo diverso dal nostro, o temono che le loro abi
tazioni si trasformino in dormitori. Così gli immigrati 
del Sud del mondo restano fuori dal mercato con
trollato dalle immobiliari. , . 

BIANCA DI GIOVANNI 

• 1 Trovare una casa in alla
to per un immigrato? L'impre- ' 
sa sembra ardua a tutti quegli ' 
agenti immobiliari che accet
tano, gentilmente, di parlarne. 
Sono una minoranza, perché i 
più si trincerano dietro un fred
do «non so». Effettivamente * 
l'argomento 6 una patata bol
lente, che si inserisce in una si
tuazione drammatica per gli 
stessi italiani. Di fronte al mer
cato degli affitti che si assoni- -
glia sempre più, e a una legi
slazione che offre poche tutele 
sia ai proprietari che agli affit
tuari, le agenzie si ritrovano tra 
l'incudine e II martello. In bili
co tra proprietari esigentissimi • 
da una parte e richieste pres
santi dall'altra, gli operatori del 
settore preferiscono chiedere > 
garanzie ferree, prima di con
cludere una mediazione. E in 
questa giungla selvaggia, i più 
deboli, quindi gli immigrati, 
sono destinati a perdere. 
• «È sempre un dramma -, di
ce un'operatrice di Ostia -. Gli 
extracomunitari si rivolgono a 
noi attraverso gli annunci sul 
giornale. Di solito cercano ap
partamenti di due stanze e so
no disposti a spendere circa 
800 mila lire mensili. Non 
esprimono esigenze particola- ' 
ri, abiterebbero dovunque, le 
case italiane per loro sono tut
te bellissime, ma sono pochi 
quelli che riusciamo ad accon
tentare». Le 800 mila lire di , 
Ostia diventano un milione, e 
anche qualcosa di più a Roma. . 
Se tutti conoscono i prezzi del- . 
la fetta di mercato disponibile 
agli immigrati, nessuno azzar- > 
da cifre su quanti sono, in me
dia, gli extracomunitari che 

riescono a concludere un con
tratto attraverso un'agenzia. 
Certamente sono pochissimi, 
nonostante il fatto che le ri- , 
chieste siano in aumento. An
che se molti di loro possiedo
no un regolare permesso di 
soggiorno, hanno disponibilità 
economica e un contratto di 
lavoro, restano gli ultimi nella 
graduatoria dei «senza casa» 
della capitale. 

Nessun agente immobiliare 
se la sente di parlare esplicita
mente di razzismo, ma tra una 
battuta e l'altra, nell' agenzia 
di Ostia si viene a sapere che i 
polacchi, o gli europei in gene
re, sono preferiti agli afneani e 
agli asiatici. Non e il colore 
della pelle a determinare la 
differenza, ma le presunte abi
tudini di vita. I proprietari te
mono che la casa non venga 
curata abbastanza, alcuni si . 
aspettano che gli immigrati più 
«esotici» coltivino il prezzemo
lo nella vasca da bagno o ap
pendano l'aglio al soffitto. Ma 
il problema più grosso è quello 
del numero. Quasi tutti i lavo
ratori extracomunitari sono 
costretti dai prezzi inawicina-
bili a dividersi un appartamen
to in sei o sette persone, tra
sformando l'alloggio in un dor
mitorio. Cosi si alimentano le 
paure dei proprietari, già mol
to • diffidenti verso qualsiasi 
estraneo che dovrebbe andare 
ad occupare un loro immobi
le. 

«Non bisogna dimenticare 
che la casa 0 un bene panico- ' 
lare, molto prezioso e spesso 
legato ai ricordi di una perso
na -, dice un operatore di una 
grande agenzia romana -. Con 

. le leggi che ci sono a volte i 
proprietari con un semplice 
contratto di locazione corrono 
il rischio di non riavere mai la 
loro casa, quindi si comprende 
la loro reticenza». Al senso di 
difesa per la proprietà si ag
giunge la paura del diverso. In 
alcune agenzie hanno avuto 
difficoltà anche a trovare una 
sistemazione per dipendenti 
delle ambasciate di paesi del 
sud del mondo. Per non parla
re dei venditori ambulanti, 
spesso identificati con i clan
destini. Cosi, tagliati fuori dal 
mercato controllato. dalle 
agenzie, a molti immigrati non 
restano che i contatti persona
li. E qui. di fronte al soldi, i pre
giudizi cadono . Improvvisa
mente. Molti sborsano milioni 
per tuguri in cui dormire «acca
tastali». , 

Senza lo sfratto 
nessun diritto 
a un tetto pubblico 
ma Ottenere un contratto di 
affitto odi proprietà per un'a- -
bitazione è importante per 
gli immigrati. Non e solo un . 
problema di alloggio: avere ' 
una casa con un contratto re
golare è uno del requisiti ne- * 
cessari richiesti dalla Questu
ra per il ricongiungimento fa
miliare o anche una sempli
ce visita dei propri cari. Pur
troppo le difficoltà per otte

nere un contratto regolare 
sono spesso insormontabili e 
l'unica tutela per gli extraco
munitari che si apprestano a 
prenderejn affito una casa 6 
la conoscenza, della, legge. 
BisogmVsapeme'il' più possi
bile. 

Gli immigrati non possono 
concorrere per le assegna
zioni degli alloggi popolari. 
Questo è dovuto ad una pre

cisa disposizione che riserva , 
quello diritto ai soli cittadini 
italiani. Quindi, tutte le pole-
micie scoppiate riguardo al- -
la possibilità di inserire gli 
immigrati nelle graduatone 
per l'assegnazione delle ca
se, nono e restano vane. Gli ' 
alloggi popolari, quando ci 
sono, rimangono a disposi
zione solo degli italiani. Na
turalmente queste disposi
zioni sono giudicate non cor- ' 
rette da parte delle organiz
zazioni sindacali, poiché oc
correrebbe applicare, anche 
in questo caso, il principio •' 
della parità di trattamento e 
dell uguaglianza dei diritti. •• . 

Esiste però un'eccezione -
alla regola che vuole gli ex
tracomunitari • esclusi < dalle ' 
graduatorie per gli alloggi , 
popolari. Nel caso in cui l'im
migrato venga sfrattato - sia ; 
stati cioè emessa nei suoi " 
confronti una sentenza ese- • 
cutiva di sfratto con impiego ' 
della forza pubblica - si ap- )• 
plica anche per lui l'ordinaza '" 
prelettizia che prevede • la . 
possibilità di avere assegnato ;' 
un alloggio di un Ente. Questi ; 
alloggi fanno parte di una ri- ; 
serva che gli Enti debbono '' 
mantenere per le persone ;• 
sfrattate. Una delle condizio- ,' 
ni per poterlo ottenere, oltre •' 
naturalmente allo sfratto ese
cutivo, è però il possesso di .• 
un reddito regolare ed accer- ' 
tato che dia sufficienti garan- • 
zie per un regolare paga- ' 
mento della pigione. •• , 

Giova ricordare che co
munque l'immigrato che ha •• 
subito uno sfratto ha gli stessi • ' 
diritti di un cittadino italiano; : 
ed è quindi vivamente consi- ' 
gliabile il ricorso alle associa
zioni che tutelano gli inquili
ni e gli affittuari, anche per il „ 
rispetto della legge sull'equo ' 

"canone. 
'•-Per ogni'aspetto legale," 

. consigli e informazioni sul , 
problema casa è a disposi-

' zione il Sunia in via Galilei 
55. , , D Antonio Zolla 

, - . , . delCelsi' 

Non sono molti quelli che trovano un alloggio a caro prezzo. Il 90% vive in coabitaziohe con altre famiglie 

I «fortunati» stanno in 15 per appartamento 
ANNATARQUINI 

• i «Per due anni ho vissuto 
in albergo, l'albergo del popo
lo s'intende, poi finalmente ho 
trovato casa». Ottocentomila li
re per un appartamento di sei 
camere. Il presidente della co
munità del Ghana può dirsi 
fortunato se si pensa che in 
una città come Roma, trovare 
una casa in affitto, è difficile 
anche per un italiano. Eppure, 
nonostante il «colpo di fortu
na», a questo extracomunitario 
che preferisco non veder pub
blicato il suo nome, il proprie
tario dell'abitazione non ha ri
sparmiato vessazioni. Citiamo 
solo alcune clausole del con
tratto che il presidente della 

comunità è stato costretto a fir
mare: art.8 il mancato paga
mento anche parziale della pi
gione dà luogo, entro 20 giorni 
dalla data di scadenza, alla ri
soluzione del contratto; art.9 il 
ritardo del pagamento com-
l>orta una corresponsione de
gli interessi pari al 50%; art. 15 e 
facoltà del locatore di ispezio
nare o far ispezionare i locali 
senza preavviso. 

Trovare una casa dove abi
tare per gli extracomunitan 
ohe vivono in città e sempre 
stato e continua ad essere un 
problema di difficile soluzione, 
in primo luogo per i costi; an
che per loro, come per i roma-

APPUNTAMENTI 

ni, un affitto medio varia dal -
milione e duecentomila lire al 
mese ai due milioni di lire. E 
poi c'è la diffidenza che i pro
prietari romani nutrono nei 
confronti degli stranieri quan- . 
do sono di colore. Nemmeno 
le associazioni cattoliche rie
scono ad aggirare l'ostacolo e ' 
ad ottenere la disponibilità di 
case attraverso canali prefe
renziali. «Solo poche parroc
chie - dicono all'ufficio ascol
to della Caritas - si presentano 
sensibili al problema e cerca
no di coinvolgere i fedeli; ma 
non possiamo negare che 
un'altra parte non segue affat
to il discorso». Circa il 90% de
gli immigrati vive in coabita
zione forzata; appartamenti di 

due tre camere, che famiglie 
con bambini sono costrette a . 
condividere con altri conna- ' 
zlonali. È loro infatti il proble-

. ma più grave: nessuno vuole 
dare una casa ad un gruppo 
(amiliare già costituito: troppo ' 
rischioso. Se e quando riesco
no a trovare una sistemazione ' 

' è perchè hanno accettato di 
dividere le stanze con qualcu- ' 
n'altro rinunciando alla loro 
intimità. È la «situazione tipo»; 
tre o quattro letti per stanza, -' 
servizi igienici in comune, dai 
IOai 15immigrati per apparta
mento. Si paga a posto letto: 
dalle 300 alle 400 mila lire al 
mese. Poi, insieme alla casa, 
arriva tutto il resto: le minacce, 
le ispezioni improvvise, gli au

menti ingiustificati della pigio
ne. 

«Circa un mese fa - racconta 
Daniele Barbieri del Sunia - si 
è presentato da noi un immi
grato chiedendo cosa poteva 
fare: il proprietario dell'appar
tamento voleva mandarlo via, 
e per intimorirlo si era presen
tato in casa con in mano una 
pistola "adesso te ne vai" gli ha 
detto. Forse ò un caso limite, : 
ma situazioni in cui il proprie
tario decide da un giorno al
l'altro di buttar fuori la gente è 
roba di tutti i giorni. Non han
no tutela: la maggior parte di 
loro è senza contratto». La no
tizia è confermata dai diretti in
teressati: «Fanno tutti leva sulla 
nostra ignoranza della legge 

italiana - dicono alla Focsi - , 
e quando scoprono che co
minciamo a saperne qualcosa 
fanno di tutto per mandarci 
via» i • • • - • . . '. 

Secondo la legge, gli extra-
comunitari non possono con-

1 conerò nelle graduatorie per le 
case degli Enti. Niente affitti 
popolari dunque. Nessun dirit-

• to. Ma come trovano casa? «At
traverso gli annunci pubblicati 
su Forta Portese o sui quotidia
ni lixali - rispondono alla Foc
si - . Telefoniamo, concordia
mo...Il problema nasce dopo, 
quando vai a visitare l'apparta
mento: vedono che sei di colo
re e ti sbattono la porta in fac
cia, spesso negano di aver par
lato al telefono con te». ,., • -. 

Feste, radio 
scuole e meetiru ^EJ 

Radio 
Radio città aperta (88.9 FM) : Vener
dì. Ore 17,00-19.00: El Guayacan (co
munità latino-americana). 
Sabato.Ore 13,00-14,00:Salpicon (As
sociazione Italia Colombia); ore 15,30-
16,30: Neyruus (Comunità somala di 
Dhambaal) ; ore 16,30-18.00: Buhay-Pi-
noy (Notizie, musica e cultura dalle Fi
lippine); ore 18,30-20,00: Kilombo 
(Associazione Caliban informazioni e 
notizie su: Angola, Capo Verde. Gui
nea Bissau, Mozambico, Santo Tome e 
Principe. In italiano e portoghese) Do
menica. Ore 13.00-14.00: Zowabia 
(comunità nigenana). 
Lunedi. Ore 19,00-20,00: Radio Bangla
desh. 
Voglia di radio (87.900 FM) ' 
Tutti i giorni alle ore 22,00: radiogior-
nalc in arabo, inglese e brasiliano. 
Radio radicale 2 ( 107.8 FM) 
Sabato dalle 21,30 alle 22,30 notizie e 
commenti in lingua filippina. 

Corsi 
Centro di Iniziativa Nord/sud Corsi 
gratuiti di lingua e cultura italiana per 
stranieri. Le iscrizioni si raccolgono in 
via Sebino 43/a. Tel: 855447G. Lunedi. 
Riovcdl e venerdì dalle 17 alle 20. . 
Carità» Lunedi, mercoledì e venerdì 
dalle ore 10 alle 12 corsi gratuiti di Un-

' gua italiana per stranieri, presso la se
de di via delle Zoccolette, 19. Per l'i-
senzione presentarsi alle ore 8, con il 
passaporto, una fotocopia del docu-

- mento, il permesso di soggiorno e tre 
fotografie. 

, Appuntamenti 
Stasera presso il locale «El charango» 
(via di Sant'Onofrio 28. tei: 6879908) 
si esibirà il gruppo argentino «Tawa» 
con il loro repertorio di salsa andina. • 
Stasera salsa e musica sudamericana 
anche al «Mambo» (via dei Fienaroli 

30/a, tei: 5897196)) con il gruppo co
lombiano «Chirimia». 
Stasera un repertorio caraibico al Cal
lo Caruso (via di Monte Testacelo 36) 
con il gruppo «Caribe» 
Domani sera replicano i «Chirimia» al 
Mambo. mentre II locale El Charango 
ospita il cantante messicano Antonio 

. Albarran accompagnato dal gruppo 
•Cruz del sur». Il gruppo africano «San-
ganà» si esibirà al Caffè Caruso. 
Domani dalle ore 16 in poi.in piazza 
San Basilio si terrà la manifestazione 
«25 aprile antifascista antirazzista del < 
quartiere». Dibattiti, mostre e proiezio
ni video sul quartiere. In chiusura si esi
birà il gruppo africano «Umu Africa» di 
Steve Emejuru. La manifestazione è or
ganizzala dal comitato antifascista e 
antirazzisla di San Basilio. - -• 
Domenica 26 aprile l'associazione 
Nord/sud organizza una festa-incontro 
con l'India, in collaborazione con il , 
Servizio civile intemazionale. L'appun
tamento è dalle ore 17 in poi in via Se-
bino 43/a (piazza Verbano). 
Domenica 26 aprile alla discoteca 

«Safan» (via Aurelia 601 ) serata afro-
reggae-rap. Inizio ore 21,30. Ingresso 
lire 15 mila. 
Domenica 26 aprile al «Mambo» (via 
dei Fienaroli 30/a) musica latinoamc-
ricana con il duo Roland Ricaurte y Re
nato Ripa. 
Domenica 26 aprile musica andina 
del gruppo «Wayra» sul palcoscenico 
di «El Charango» (via di Sant'Onofrio 
28). 
Da lunedi 27 aprile a sabato 2 mag
gio settimana dedicata ai temi della 
società interrazziale nelle scuole. L'ini
ziativa, - proposta dall'associazione 
«Operare oggi per convivere domani» è 
promossa dal Ministero della Pubblica 
istruzione e dal Provveditorato agli stu
di. • - . . „ , , 
Lunedì 27 aprile musica argentina 
con il duo Alana y Esteban al Mambo 
(via dei Fienaroli 30/a). 
Martedì 28 aprile un menù lutto ni
geriano per gli ospiti della pizzeria «Il 
Torchio» (via della Libertà 7, Nettuno). 
La manifestazione è organizzata dal
l'associazione interculturale Sowcto. Il 

ricavato sarà utilizzato per il finanzia
mento di altre attività inerenti alla diffu
sione di culture diverse. Il costo di un 
pasto è di lire 20 mila, escluse le be
vande non previste dal menù, (Preno
tazioni al numero9805791. - -
Martedì 28 aprile il cartellone del 

• Mambo presenta un duo di musica 
brasiliana, Zegallia e Umberto Vitiello. 
El Charango presenta il gruppo colom
biano «Chirimia», mentre il Caffè Caru
so ha in programma musica brasiliana 
con Iramar e clown. Mercoledì 29 
aprile il gruppo «Sueno latinoamerica
no» presenterà lo spettacolo «Il tango -
un sentimento che si balla» nel locale 
ElCharanpo (via di Sant'Onofrio 28). •*• 
Mercoledì 29 aprile presso l'Istituto 
di cultura e lingua russa (piazza della 
Repubblica 47) sarà presentato il film 
•Il deputalo del baltico» (1936) di A 
Zarchi e J. Chejfiz. La pellicola è in ver
sione originale con sottotitoli. La proie
zione inizierà alle ore 16 .-

Giovedì 30 aprile festa di quartiere a 
San Basilio, con un saggio della scuola 
di danza alracana«Efedi». . - • 

Messaggi 

Tel: 44490282 
44490292 
Fax:44490290 

Cercalavoro 

Corso di qualificazione 
professionale per ope
rai edili. La Confartigia-
nato romana mette a di
sposizione 20 posti per il 
corso, che è riservato a cit
tadini dei paesi in via di 
sviluppo, con regolare vi
sto di soggiorno. Chi fosse 
interessato deve spedire 
una domanda di ammis
sione, in carta semplice," 
insieme al certificato di '• 
cittadinanza e .al .visto . 
(anche in fotocopia non : 
autenticata) •' al seguente 
indirizzo: Upla -Confarti- ' 
gianato romana, via Cre
scenzio 74, 00193 Roma. 
Le domande devono arri-. 
vare entro il 15 maggio . 
1992. Una commissione • 
selezionerà , le richieste, " 
anche in base ad un collo- • 
quio, che si svolgerà il 19 
maggio dalle ore 16 in poi ' 
in via delle Muratte, 92. 
Per informazioni ci si può • 
rivolgere alla Regione La
zio, " ufficio . formazione ° 
professionale, • via - Rosa ' 
Raimondi • Garibaldi 7 -, 
dalle 10 alle 12,30; alla se
de Upla di via delle Murat
te 92, tei: 6785437; oppure . 
alla sede di via Crescenzio '" 
74, tei: 6869952. dalle 10 ; 
alle 12, tutti i giorni esclu- ' 
so il sabato. - -^ ; , . 
Hai bisogno di un 
Idraulico? E a tua dispo
sizione. Chiama «pronto 
intervento " idraulico» 
Coopdes, tei: 6783040 -
Brasiliano di 21 anni la
vorerebbe come operaio i 
edile. Lingue conosciute: ' 
italiano e portoghese. Te-

L lefonare' alto Snalsi "(Sin- -
dacato-nazronàle'favòrà- '• 
tori • stranieri in Italia): . 
6780530. ' • . -

Auguri 
Sandra manda tanti au
guri alla sua amica Nahid 
al Salhi, al dottoi Limali al 
Salhi e un bacione a Ya-
zeneMuhammad. ' 
Nelly augura a Romy e 
sua moglie di nano roma
no una felice giornata per 
la cresima del figlio. - .., 
Canab faarax, feystalon 
maxamed iyo ruquiya cali 
waxay u hambalyey-

nayaan walaalkood 
daahir : cabdulle sanad-
guuradiisa kow iyo labaa-
tanaad. 

Personalmente 

I compagni del Celsi so
no vicini a Spike. In bocca 
al lupo. 

;L Varie 
Sottoscrizione In favo- -
re delle vittime di Colle 
Oppio. La casa dei diritti 
sociali «Focus» sta racco
gliendo fondi per il paga
mento delle spese ledali, 
delle vittime dell'aggres
sione neonazista del 20 t 
gennaio a Colle Oppio. La ; 
sottoscrizione servirà an- ' 
che . per - alimentare un j 
fondo legale permanente \ 
per gli immigrati romani. '• 
Chi vuole contribuire può . 
versare un'offerta sul Ccp ' 
68060003, intestato a «Fo- ' 
cus-Casa dei diritti socia- -
li», via Montebello 22, Ro- ^ 
ma. La causale da specifi- : 
care assolutamente è: fon- * 
do legale immigrati. -...- •»> 
L'università - Nord-sud 
sta preparando il corso ' 
«Per conoscere " l'Islam». ;' 
Chi fosse interessato alla 
partecipazione o alla rea
lizzazione può telefonare ; 
al numero 8554476 il lu
nedi, giovedì o venerdì. ••"> ' 
L'associazione Zenobla 
(donne arabe) invita a 
partecipare alla vita cultu- . 
rale e sociale tutteJe don
ne arabe. .Rivolgersi a Sa-
mira,tèl.:7349Ì5. 
Ali Mobamed cen--; ap
partamentino di due stan
ze. Garanzie serie. Busta • 
paga. Possibilmente sulla • 
Tiburtina. "Tel: 7313574 " 
(orepasti). . . «!«,,., 
Rabia - Ibrahim - cerca 
macchina piccola cilin
drata usata. Tel: 6783040. 
Studente francese serio , 
etica una camera a Ruma 
da maggio a giugno. Chia- ' 
mare il numero Sii\)ì>S£. y 
Saalaxo cali waxay ka 
codsaneysaa deequa in ay • 
degdegusoowacdohad- ' 
di ay Rooma ku sugan- ' 
tahay. 

Numeri utili 
Comunità straniere a Roma - Foreign communities lo Ro
me - Communautés étrangères à Rom 
Kampi - Associazione lavoratori filippini in Italia. Tel: 5783626 
Life - Lega italo-filippina. Tel: 4460394 •. 
Unione nazionale lavoratori eritrei. Tel: 736671-732636 
He-Unione generale lavoratori eritrei. Tel: 4466450 • • 
Comunità eritrea. Tel: 4957340 . 
Asli - Lavoratori somali. Tel: 734915 (Fuad) - 6783040 (Fati
ma). • " - - > •• i/ - V » 
Focsi. Tel: 4469092 * ' " • 
Forum dellecomunità straniere. Tel: 6781182-4467676 
Unione studenti giordani. Tel: 3252670 
Comunità camerunese. Tel: 4112833-2040205-894569 
Ass. Maraki-Etiopia. Tel: 5815530 « - -
Baobab - Ass. per la promozione culturale. Tel: 87122000 
Ada - Ass. cittadini latino-americani. Tel: 4958626 
Ass. lavoratori egiziani. Tel: 5895945-585530 
Ass. Oromo in Italia. Tel: 5895945-585530 -
Ass. lavoratori Tigrai. Tel: 7316557 «• 
Lega artisti irakeni. Tel: 8321861 (JaberSoleman). 
Lega iraniana dei popoli. Tel: 3313141 
Unione artisti iraniani. Tel: 5774407 
Comunità iraniana. Tel: 2753106 
Comitato profughi polacchi. Tel: 6766669 
Solidarnosc. Tel: 6384370 . - , 
Ass. studenti «Giovanni XXlII».Tel: 6861019 
Maisha - Centro di cultura africana. Tel: 5741609 
Eaf - Euro African foundation. Tel: 4940583 • 
Ucsei - Ufficio centrale studenti esteri in Italia. Tel: 3604491 
Ass. rifugiati politici. Tel: 4940583 ,•••«. 
Ass. Sri Lanka. Tel: 57973940 (Nowfer) * -
Cids - Centro informazione sui detenuti stranieri. Tel: 5839659 
Studenti palestinesi. Tel: 4453669 * 
Ass. Bangladesh. Tel: 733561 • 
Comunità Jugoslava. Tel: 6912742 

•Comunitàcilena.Tel:8547393 (M. Gonzales) 
Italia-Argentina. Tel: 5140805 (mercoledì) 
Associazioni femminili - Women's assoclatlons - Assocla-
ttonsdesfemmes. — • -» • 
Libere insieme. Tel: 6711255-248 *' 
Ass. italiana donne e j-viluppo. Tel: 6873214 
Donne capoverdiane in Italia. Tel: 3008928-3581540 
Donne somale Dhambaal. Tel: 4469092 
Donne in nero. Tel: 84731 • . -
Ass. donne immigrale «Insieme». Tel: 9881178 
Organismi di tutela e assistenza -InstJturJons for protec-
tlon and assistance - InsMtutions pour la protectEon et 
l'assistance. ....r . . . . 
Caritas - centro assistenza stranieri. Tel: 6875228 
Sant'Egidio. Tel: 5895945-585530 
Amnesty International. Tel: 380898-389403 -
Federazione-chiese evangeliche in Italia. Tel: 4825120-483768 


